
   

 

 
 

 

RISOLUZIONE n. 286 approvata nella seduta del Consiglio regionale del 18 novembre 2014 collegata alla 

deliberazione 18 novembre 2014, n. 94 (Approvazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti 

inquinati, ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 “Norme per il governo del territorio”). 

OGGETTO: Forme di incentivazione per i comuni che si dotino di tariffazione puntuale per il corrispettivo del 

servizio rifiuti. 

Il Consiglio regionale 

 

Preso atto che il piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati (PRB), approvato con deliberazione 18 

novembre 2014, n. 94, attribuisce grande importanza all'obiettivo, definito “prioritario”, della massima diffusione su scala 

regionale della cosiddetta "tariffazione puntuale", unico sistema che consente alle singole utenze, domestiche e non 

domestiche, di pagare il corrispettivo del servizio rifiuti sulla base della quantità e del volume di rifiuti effettivamente conferiti; 

 

Ritenuto giusto e condivisibile tale obiettivo, il quale, oltre a garantire maggiore equità contributiva, permette di 

incentivare la pratica della differenziazione, essendo la tariffa puntuale naturalmente collegata alla raccolta domiciliare, 

garanzia, quest'ultima, di elevate quantità e qualità di raccolta differenziata; 

 

Considerato, però, che la messa in opera di tale potente strumento può essere concretizzata esclusivamente dai comuni, unici 

titolari dell'applicazione dei vari sistemi di tariffazione, i quali verranno, quindi, sollecitati al massimo affinché se ne dotino in 

un congruo periodo di tempo, concertando con le autorità di ambito territoriale ottimale la rapida attivazione dell'altro aspetto 

della questione, ovvero la raccolta domiciliare; 

 

Impegna 

la Giunta Regionale 

 

Ad invitare tutti i comuni toscani, con la massima celerità, nel pieno rispetto dell'autonomia costituzionalmente garantita, a 

dotarsi del sistema di tariffazione puntuale di pagamento del corrispettivo per il servizio rifiuti, per le motivazioni esplicitate in 

premessa. 

 

A stabilire sostanziose forme di incentivazione per quei comuni che si dotino di un sistema di tariffazione puntuale entro il 

2015, e di scaglionare, altresì, dette incentivazioni negli anni successivi, fino al 2020. 

 

A monitorare, tramite i propri uffici, la diffusione di tale sistema  sul territorio regionale ed a darne comunicazione, almeno 

annuale, alla Commissione consiliare regionale competente. 

 

Ad invitare, altresì,  le autorità di ambito territoriale ottimale ad agevolare detto strumento di equità contributiva, tramite la 

raccolta domiciliare, ad esso naturalmente collegata. 

 

 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 4, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

della medesima legge l.r. 23/2007. 
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